
 
 

COMUNICATO DI MONS. CESARE NOSIGLIA, Presidente della Conferenza Episcopale 

Piemontese (Sabato 29 Febbraio 2020):  
 

“Sentito il Presidente della Regione Piemonte e il Prefetto Moderatore, Mons. Cesare Nosiglia, 

Presidente CEP, e i Vescovi piemontesi comunicano che domani, domenica 1° Marzo 2020, in 
conformità con la circolare che verrà emanata più tardi, potranno essere celebrate tutte le Messe 

festive nelle Diocesi del Piemonte, rispettando le precauzioni già indicate in precedenza” 
 

“Siamo altresì in attesa della nuova circolare governativa per sapere come comportarci in 

merito a tutte le altre attività, nel frattempo rimangono in vigore le disposizioni del Decreto 

vescovile di Lunedì 24 Febbraio; Lunedì 2 Marzo sarà mia premura aggiornarvi con un nuovo 

comunicato” (mons. Marco Brunetti) 
 

❖ Se nei prossimi giorni sarà possibile celebrare le Sante Messe feriali e festive con il consueto 

orario, le intenzioni delle Sante Messe previste per la settimana scorsa (comunque celebrate 

personalmente dal Parroco), saranno tutte spostate ai corrispettivi giorni della settimana 

entrante, salvo diversa indicazione degli interessati 
 

❖ Don Claudio e don Mario interrompono momentaneamente la visita e la Benedizione 

annuale delle famiglie: Fino alla ripresa delle consuete attività pastorali allo scadere delle 
disposizioni restrittive per contenere la diffusione del contagio da coronavirus 

 

❖ Lunedì 9 Marzo, ore 18.00: Percorso quaresimale dei “Lunedì viola”. Incontro con don Pilly 

sul tema: “Mysterium Paschale. Il Triduo Santo nelle pagine della Scrittura” (Sala Marino)  
 

❖ Venerdì 1 Maggio, Pellegrinaggio diocesano al Santuario di Oropa, ore 7.30-20.00: 

Informazioni e iscrizioni presso la Segreteria della Parrocchia entro il 15 Aprile. Costo del 
viaggio 12/15.00 Euro. Pranzo al sacco o presso un ristorante locale (20.00 Euro) 

 
 

Anche quest’anno il Signore ci concede un tempo propizio per prepararci a celebrare con cuore 

rinnovato il grande Mistero della morte e risurrezione di Gesù, cardine della vita cristiana 

personale e comunitaria.  

A questo Mistero dobbiamo ritornare continuamente, con la mente e con il cuore. Infatti, esso 

non cessa di crescere in noi nella misura in cui ci lasciamo coinvolgere dal suo dinamismo 

spirituale e aderiamo ad esso con risposta libera e generosa… 

In questa Quaresima 2020 vorrei perciò estendere ad ogni cristiano quanto già ho scritto ai 

giovani nell’Esortazione apostolica Christus vivit: «Guarda le braccia aperte di Cristo crocifisso, 

lasciati salvare sempre nuovamente. E quando ti avvicini per confessare i tuoi peccati, credi 
fermamente nella sua misericordia che ti libera dalla colpa. Contempla il suo sangue versato con tanto 

affetto e lasciati purificare da esso. Così potrai rinascere sempre di nuovo» (n. 123).  

La Pasqua di Gesù non è un avvenimento del passato: per la potenza dello Spirito Santo è 

sempre attuale e ci permette di guardare e toccare con fede la carne di Cristo in tanti 

sofferenti… 

Mettere il Mistero pasquale al centro della vita significa sentire compassione per le piaghe di 

Cristo crocifisso presenti nelle tante vittime innocenti delle guerre, dei soprusi contro la vita, 

dal nascituro fino all’anziano, delle molteplici forme di violenza, dei disastri ambientali, 

dell’iniqua distribuzione dei beni della terra, del traffico di esseri umani in tutte le sue forme e 

della sete sfrenata di guadagno, che è una forma di idolatria...  
 

(dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2020) 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20190325_christus-vivit.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20190325_christus-vivit.html#123

